g ATTO PRIMO.
SCENA II.

Giannino folo.
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Delle {ue protezioni > |
Io timore non hd; Neflun pud fare, a6 icf
Ch’io la prenda per forza. Amo Rofidien,
E la voglio Ipofare, e fe dovessi 1t 1)
Andarmene di qua, non mi confondo, A&tat,
Poflo far il meftier per tutto il MondBet

M3 che fa che non viene? ) lang
Non vorrei, che fuo Padre fofie ::llz.at@,Cm (
Temo, che il vicinato 1dte

Mormori nel vedermi in quefto loclet bl
Moltrerd di paflar, canterd un poco. b et

Amor tu mi fai far la mattinata;
Scordomi la bottega, ed’il lavoro,
Ma tu mi pagherai la mia giornata,
Se ritorno a vedere il mio teloro.
Zitto mi pare . .,

Parmi {entire. ..
Veggo ad aprire
Zitto che uiene

Quello che tiene
Schiavo il mio Cor.
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